
ILREPORTAGE.Laresponsabile dellaFarmacia ospedaliera di Negrar, TeresaZuppini, illustralefasi dellacampagna

«Eccocomevannopreparateledosi»
L’ospedaleSacroCuoreperiniziofebbraiosomministreràl’antidoto
dellaPfizeraglioltreduemiladipendentiediventeràcosì«Covidfree»

Giàvaccinate
piùdiduemila
persone

ILCASO. Ilpresidenteprovinciale dell’Ordineharicevuto laprimadose all’ospedalediLegnago,dove è dipendente

Rugiusivaccinaelancia
unmonitoaimedici
«Colleghi,fateloperilbeneditutti.
Sospenderechisirifiuta?
Condivisibile,mamegliolastrada
dell’informazioneedel confronto»

Lavaccinazione diCarloRugiu, presidente Ordinemedici DIENNEFOTO

Camilla Madinelli

Settecentoventi vaccini Pfi-
zer anti Covid in quattro gior-
ni, all’Irccs ospedale Sacro
Cuore Don Calabria di Ne-
grar. Questo il numero già
raggiunto nelle somministra-
zioni delle dosi a medici, in-
fermieri, operatori socio sani-
tari e anziani delle case di ri-
poso nella campagna vaccina-
le iniziata il primo gennaio
contro il virus Sars-Cov-2.
Partendo dal personale più a
rischio, l’obiettivo è arrivare
entro metà gennaio alla con-
clusione della prima fase del-
la vaccinazione ed entro la
prima settimana di febbraio
- con la seconda dose di ri-
chiamo - rendere il Sacro
Cuore Don Calabria «Covid
free» per gli oltre duemila di-
pendenti.

Ma come vengono prepara-
te le dosi monouso da 0,3 mil-
lilitri e come viene garantita
la sicurezza dei vari passaggi,
dall’arrivo dei piccoli conteni-
tori da 1,8 millilitri da cui se
ne devono ricavare sei? Il la-
voro è tutto manuale, delica-
to e certosino. Ci sono boccet-
te, fiale, aghi e altre attrezza-
ture molto piccole da maneg-
giare con cura. All’ospedale
di Negrar, a garanzia del ri-
sultato finale, di questi pas-
saggi preparatori si occupa lo
staff della Farmacia ospeda-
liera guidata dal direttore Te-
resa Zuppini. Il servizio di-

spone di frigoriferi che rag-
giungono la temperatura di
meno 80 gradi, necessari per
la conservazione a lungo del
vaccino congelato e solita-
mente adoperati per il banco
tessuti degli interventi orto-
pedici o per farmaci oncologi-
ci.

I flaconcini da sei dosi arri-
vano dalla Regione all’Azien-
da ospedaliera universitaria
integrata, la quale trattiene
le sue dosi e consegna tutte le
altre all’Ulss 9. Questa, a sua
volta, stabilisce e distribuisce
le quote riservate nella sua re-
te agli ospedali pubblici e ai
privati convenzionati come il
Sacro Cuore. A questo punto
la Farmacia ospedaliera di
Negrar riceve dalla Scaligera
la sua scorta e la conserva
congelata. Ogni giorno prele-
va dai frighi il quantitativo
stabilito e prepara ogni dose
monouso da consegnare al
Centro prelievi.

«Scongeliamo le boccette
da 1,8 millilitri che ci servono
e portiamo il vaccino a tempe-
ratura ambiente, quindi lo di-
luiamo con acqua fisiologica
e ricaviamo le sei dosi», spie-
ga Teresa Zuppini.

Il tutto viene eseguito sotto
cappa sterile, cioè in un’area
dove il flusso d’aria è filtrato.
«Così riduciamo il rischio,
seppur minimo, di contami-
nazioni», sottolinea il diretto-
re della Farmacia. C’è un solo
ma, in tutto questo: «Pur-
troppo le siringhe specifiche

per eseguire questi passaggi
non sono arrivate in quantità
sufficienti, così dobbiamo fa-
re con le nostre e risulta tutto
un po’ più complicato».

Dal primo gennaio la proce-
dura giornaliera per l’allesti-
mento delle singole dosi di
vaccini anti Covid tiene impe-
gnate sei persone, tre farma-
cisti e tre tecnici di galenica,
divisi in tre turni da due per-
sone. Dopo Capodanno, con
le prime 120 dosi, non si sono
mai fermati. E hanno rag-
giunto il picco il 3 gennaio,

con uno stock di trecento. Ie-
ri ne hanno preparate altre
180. Nel frattempo, la Farma-
cia ospedaliera continua la
consueta attività, dall’approv-
vigionamento farmaceutico
alle preparazioni galeniche
in ambito oncologico o pedia-
trico, fino alla stampa in 3D
dei modellini in scala reale
per i medici ortopedici.
«L’impegno è tanto», conclu-
de Teresa Zuppini, «faccia-
mo del nostro meglio per of-
frire il massimo delle garan-
zie».•

Monitoraggio
deglianticorpi
neivaccinati

Lepersone vaccinate nella
provinciaveronese sono 2.891
Ieritra Ulss9 eAzienda
ospedalierahannoricevuto la
primadosediPfizer1.113
operatorisanitari chesi
aggiungonoa quellivaccinati
neigiorniprecedentiper un
totaledi2.291vaccinati dalla
Scaligerae600 dall'Aoui.
Veronanon èaiprimi postiper
iniezionitra le provincevenete:
sonoa oltre3.764 le dosi
inoculatedall’ UlssMarca
Trevigianaepocopiù di3.700
quelledellaSerenissima
mentrela Bericasi èattestaa
2.745,la Pedemontanasi
fermaa 2.058.Le operazioni
tuttaviaprocedono.Ieri
all'ospedalePederzoli di
Peschierasono iniziatele
vaccinazioni,mentre alSacro
CuorediNegrar èstata
raggiuntaquota 720 vaccinati
esiprosegue. Nel frattempoin
Venetohannoavutola prima
dosediPfizer21.433persone
(il55per cento delledosi
ricevute)con un+5.664
vaccinati. Inquestomomentosi
registraper quantoriguardail
Venetola percentualedi dosi
somministraterispettoal
totalediquellesomministrate
intuttaItaliasupera il18 per
cento. M.V.A.

Lasituazione

Fabio Tomelleri

«La sospensione dei medici
che rifiutano il vaccino anti
Covid è condivisibile, ma so-
lo come rimedio estremo, poi-
ché ritengo che molto di più
si possa fare attraverso l'infor-
mazione e il confronto».

Il pensiero di Carlo Rugiu,
presidente dell'Ordine dei
Medici, chirurghi e odontoia-
tri di Verona si allinea a quel-
lo del presidente regionale
della categoria, Francesco
Noce, il quale ieri ha auspica-
to le aziende sanitarie venete
sospendano dottori e opera-
tori che si rifiuteranno di sot-
toporsi alla vaccinazione.

Tuttavia, il responsabile ve-
ronese degli oltre seimila
iscritti all'ordine, di cui più di
4.500 svolgono la professio-
ne medica e gli altri 1.500 so-

no odontoiatri, è convinto
che la miglior arma possibile
per convincere i «no vax» a
sottoporsi all'inoculazione
delle dosi anti Coronavirus
sia quella della persuasione.

Per questo motivo, ieri po-
meriggio, Rugiu, in qualità
di primario di Nefrologia si è
sottoposto volentieri alla vac-
cinazione al quinto piano del
blocco nord dell'ospedale Ma-
ter Salutis di Legnago, rice-
vendo pure il plauso di Pietro
Girardi, commissario-diret-
tore generale dell'Ulss 9 Scali-
gera, per il gesto di sensibiliz-
zazione. «È ipotizzabile», ha
sottolineato dopo la vaccina-
zione Rugiu, «che anche tra i
nostri iscritti vi sia una quota
di scettici verso l'efficacia del
vaccino. Però io auspico che
anche costoro si convincano
che la vaccinazione attual-
mente è la miglior arma con

cui possiamo tutelare la salu-
te della collettività».

«Considero il sottoporsi al-
la profilassi», ha puntualizza-
to Rugiu, «come un dovere
etico di ogni cittadino. Tutto
ciò, per noi medici, è accen-
tuato dalla professione che
svolgiamo. Il contatto costan-
te e diretto con i pazienti ci
richiama senza alcun dubbio
alla responsabilità nei loro
confronti».

Pertanto il presidente pro-
vinciale dell'Ordine dei Medi-
ci si aspetta che tutti i profes-
sionisti del settore, compresi
i 420 dottori di famiglia e i
200 pediatri di libera scelta
operanti in provincia, aderi-
scano alle varie campagne di
vaccinazione che verranno
messe in cantiere nelle prossi-
me settimane.

«A spingere i colleghi a farsi
iniettare il vaccino», rimarca
Rugiu, «deve essere se non al-
tro, la presa di coscienza del
fatto che oltre 270 dottori,
più della metà dei quali era-
no medici di famiglia, hanno
perso la vita in Italia durante
la pandemia». Il presidente
ribadisce: «Il mio pensiero,
condiviso pure dal rettore

dell'Università, Pier France-
sco Nocini, è che tutti i dotto-
ri debbano vaccinarsi».
Sull'efficacia delle dosi som-
ministrate, Rugiu non ha
dubbi: «Gli enti regolatori
del farmaco hanno assicura-
to che è stata condotta una
sperimentazione affidabile,
quindi possiamo considerare
il vaccino sicuro. Chiunque,
del resto, può verificarlo con-
sultando il sito internet
dell'Aifa, nel quale tutta la do-
cumentazione in merito è li-
beramente consultabile».

Rugiu è fiducioso sul fatto
che le varie campagne vacci-
nali che da qui ai prossimi
mesi punteranno ad immu-
nizzare la maggior parte del-
la popolazione contro il Coro-
navirus possano avere un al-
to indice di adesione in terra
veronese. «Del resto», rimar-
ca il primario, «il Veneto, pur
essendo una Regione dove
non era obbligatoria la vacci-
nazione,nelle precedenti ope-
razioni di immunizzazione è
riuscito a toccare percentuali
ottimali ai fini della cosiddet-
ta immunità di gregge».

Infine Rugiu mette in guar-
dia tutti, medici e cittadini,
sulla necessità di mantenere
molto alta l'attenzione sui ri-
schi del contagio. «Ci vorrà
del tempo», spiega, «prima
che si vedano gli effetti delle
vaccinazioni sulla diffusione
della malattia. Per questo è
necessario che ciascuno di
noi continui ad osservare tut-
te le precauzioni previste, a
cominciare dal distanziamen-
to e dall'utilizzo delle masche-
rine».•

Ilteam dellafarmacia ospedalieradelSacroCuore di Negrar

Lapreparazione di unadosedi vaccino FOTOSERVIZIOPECORA

Ildirettore dellafarmaciaospedaliera di Negrar,Teresa Zuppini

IlSacro Cuoresi prepara avaccinare tutti iduemiladipendenti

13,8
ILTASSO DIPOSITIVITÀ

FERMOAL13,8 PERCENTO

Èinvariato rispetto a ieri il tasso di
positivitàalCovidinItalia,fermoal
13,8percento.Sonostati77.993i
tamponi effettuati nelle ultime 24
ore. È quanto emerge dal nuovo

bollettino del ministero della Salu-
te.Diminuisconoancheipazientiri-
coveratiinterapiaintensivaperco-
ronavirus in Italia: sono 4 in meno
rispetto a all’altro ieri nel saldo fra

entrate e uscite, con 136 nuovi in-
gressi registrati oggi. I malati at-
tualmente ricoverati in terapia in-
tensiva sono 2.579, contro i 2.583
dell’altroieri.

L’incuboCoronavirus
Le misureperfrenare ladiffusionedelcontagio

Primadellavaccinazione, al
SacroCuoreDon Calabria ogni
candidatoviene sottoposto sia
adanamnesiche aprelievo di
sangueper ildosaggio degli
anticorpiSarsCov2. Perché? I
risultatientrerannoin uno
studioclinico condottodal
Dipartimentodimalattie
infettivee tropicali,guidato dal
professorZeno Bisoffi.A
Negrarla vaccinazionesul
personale, infatti,haquesta
particolarità:rientra inuna
ricercascientifica che
verificheràl’efficaciadel
vaccino,monitorando
l’andamentodeglianticorpi
primadellasomministrazione
delsieroepoi a seguire convari
step.

«L’iniziodellostudio risaleai
mesidellaprimaondata
pandemica,quando abbiamo
sottopostotutti i dipendentia
tamponeeprelievo
sierologico»,spiegail
professorBisoffi, «oggilo
studioprosegue. Effettuando
unprelievoprimadella
vaccinazioneverifichiamosugli
operatoricheavevanogià
contrattoilvirus, l’eventuale
persistenzao meno deltitolo
anticorpale.Soprattutto, però,
monitoriamol’effettodella
vaccinazionecon successivi
esamisierologici». C.M.
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